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RINNOVAZIONE, E RIFORMA 
Delle Cofticuzioni, e Statuti 

DEL COLLEGIO REALE 

DI SAPIENZA. 




Ra' gloriofi penfieri , che tengono 
occupata la nobil mente dell' 
A. R. del Serenifs. COSIMO 
TERZO Gran Duca diTofcana 

Ìnoftro Signore , ha luogo anco- 
ra un particolar defiderio , che 
nel fuo Collegio della Sapienza , 
ove continuamente rifplendela fua Regia bene- 
ficenza, fioriscano con gli Studj la pietà, i co- 
fiumi, e le virtuofe operazioni in modo, che i 
Giovani di quello fiano V efempio , e la norma 
di tutta la Scolarefca: cofa non difficile a con- 
seguirti, mentre col mezzo delle buone Leggi 
vengano eftirpati quei vizj , che foffogano ogni 
Temenza di virtù, e che tanto facilmente ger- 

A a mo- 
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mogliano negli animi de i Giovani ; e infieme 
venga promoflb il fervore , e V applicazione 
agli Studj , e levate le occafioni della rilaffa- 
zione ,e della negligenza. Avendo per tanto 
S. A. R. intefo, e confiderato , che agli Statuti 
del medefimo Collegio , benché ftabiliti con 
Ioni ma provvidenza dal Sereniamo Fondatore 
COSIMO I. di gloriola mèmoria, e rinnovati, 
e dichiarati dal Sereniflìmo fuo Genitore FER- 
DINANDO II. parimente di gloriofa memo- 
ria T anno 1636 è avvenuto quello, che nel 
corfo del tempo fuoP avvenire alla maggior par- 
te delle Leggi, di aver bifogno di. qualche, ag- 
giunta, dichiarazione, limitazione, e anche di 
rinnovazione, ha ordinata, e approvata la fe- 
gucnte Riforma, comandandone ogni inviolabile 
oflervanza fotto le pene contenute in efla, cori- 
forme al benigno refcritto nel line della mede, 
fima. 



, Primieramente perchè il timore di Dio è il 
principio, e il fondamento della Sapienza , li 
offervi il cap. 1. della Riforma dell' anno 1636. 
in cui fi ordina , che gli Scolari del Collegio 
Reale fi confeffino , e comunichino almeno tre 
volte T anno, cioè la mattina del Santo Nata- 
le , la mattina del Giovedì Santo , e della Pah 
fqua di Pentecofte, fotto pena a'trafgreffori di 
privazione del Collegio per un raefe; dopo del 

£ /.. , quale 
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quale non poflano cflere ancora rimefli , fe pri- 
ma non averanno fodisfatto al loro dovere . E 
perchè da molti anni fi è introdotto V ufo di 
confeflarfi , e comunicarli anche la mattina del- 
l' Immacolata Concezione di Maria, fe ne pro- 
feguifea r oflervanza. 

ii. 

Siano obbligati quelli , che s* infermano , an-^ 
corche non avvifati dal Medico, di confeflarfi 
in termine di due giorni (otto le pene . conte- 
nute negli Statuti antichi , d* eflef privi d* ogni 
fuflidio di Medico , medicine, ed ogni altra 
cofa neceflaria all' infermità . 

III. 

Ogni Sabato fera, e la Quarefima ogni fera 
innanzi l'ora di cena, o di colazione debbano 
infieme col Rettore radunarti in Cappella, e 
recitare divotamente le Litanie della Santiifima 
Vergine , e appreflb il Salmo De profundis per 
Inanima del Sereniflìmo Fondatore del Colle- 
gio ; e chi mancherà , fia privo del Tinello per 
un giorno. E ogni Sabato fi faccia quivi il fo- 
lta) efercizio di Difputa ; e chi mancherà di tro- 
varfi prefente* odi far la funzione,che fe gli afpet- 
ta refti privo la prima- volta del Tinello per un 
giorno, la feconda del Collegio per tre giorni , la 
terza per otto , e pih ad arbitrio del Rettore, 
come viene ordinato nel capit. 3. della detta 

Riforma. A3 IV 
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IV. 

Nelle Difputè fi rimetta in pratica V ufo da 
alcuni anni in qua tralafciato di eftrarre olrrej 
due arguenti ex profeflb già eftratti , prima di 
principiare, un arguente all' improvviio ; e fu 
cura del Rettore ordinare quel di più, che par- 
rà opportuno, per rendere la Difputa di mag- 
gior profitto. 

• '* - • •> 

v. 

, • . • " • • • 

Quelli, che averanno ottenuto il luogo nel 
detto Collegio , non fiano ammelfi fenza la fo- 
lita lettera del Proconfolo , e jfe prima non 
averanno pagate in mano del Rettore le folite 
lire ventuna per fervizio della Libreria. 

VI. 

A menfa fi legga qualche libro Sacro , o Mo- 
rale per quello fpazio di rempo , che parrà al 
Rettore, nei qual tempo fi tenga rigorofo filen- 
zio, e i tralgreffori fiano mandati fuora di Ti- 
nello , ma finita là lezione fia lecito il parlar 
col compagno modellamenti, e fotto voce; e 
i Lettori fi eftraggano dalle borfe conforme al 
folito. Riforma dell'anno 1636. cap. 4. 

VII. 

Nella medefima Riforma al cap. 5. fi coman- 
da, che fi ritrovino tutti in Tinello alla bene- 
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dizione della menfa , alla quale, e al rendi- 
mento di grazie ftiano in piedi col capo (coper- 
to , e feggano tatti dalla parte di dentro , e non 
altrimenti. 

Vili. 

E parimente al cap. 6. fi ordina, che chi non 
farà a tempo alla benedizione, non entri fenza 
licenza efpreffa del Superiore, e chi ghignerà, 
finita la lezione, non poflaeffereammeflo in mo- 
do alcuno,(e non per qualche ragionevol cagione. 

IX- 

E al cap. 7, fi difpone, che neffimo avanti il 
rendimento di grazie fi parta da menfa, ne an- 
che per ritornarvi fenza licenza del Rettore, o 
Vicerettore da chiederfi per imo de' Serventi, 
delle quali cofe fe n'ingiugne T offervanza. 

Effendo proibito efprefTamente nelli Statuti 
antichi mangiar per le camere, fi rinnuova la 
jnedefima proibizione , e però non fia lecito ad 
alcuno Scolare,, non folo pigliar pane , e vino , 
ma ne meno arnefi di Tinello ^ e di Cucina , 
ne i Serventi poffàn concedergli fotto pena agii 
Scolari di privazione per otto giornee a' Ser- 
venti della perdita dei £alario di un rnefe, t> 
condennazione dell' equivalente ,0 pià , o meno 
ad arbitrio 4cl Rettore . Pofsa però il Rettore 

A4 me- 
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medefimo qualche volta a fua difcrezione di- 
fpenfare , che facciano fra di loro gli Scolari 
qualche ricreazione in camera, purché non fe- 
gua dopo ferrato il Collegio , ne fi portino ro- 
be da altri , che da' Serventi dello ftelfo Colle* 
gio , e gli arnefi fi rimettano puntualmente . 

' VT 
ÀI» 

Conforme a un referitto del Sereniffimo Gran 
Duca COSIMO II. di gloriofa memoria non 
pofTano gli Scolari alloggiar Foreftieri in Colle- 
gio eccetto Padri, Fratelli, e Zij Paterni fotto 
pena agli Scolari di privazione perpetua, e a' Fo- 
reftieri di feudi venti da applicarli alle Conver- 
tite . Si contenta ben S. A. che il Rettore pof- 
fa dar licenza di qualche altro parente , purché 
noix fia abitante in Pifa, e non fegua con aggra- 
vio del Collegio. In tutti i càfiperò V ^Moggio 
non paflt tre giorni, e i Foreftieri nel principio 
fi rapprefentino al Rettore. 

XII- 1 

Serrifi la porta dd Collegio: la fera fecondo il 
folito alla line della Campana dello Studio, e 
quando la Campana non Tuona , fubito che fi va 
a cena, e non h apra infmo alla mattina , fe non 
in cafo dì qualche urgente neceffità , e con li- 
cenza del Rettore; e quelli , che avanti fi apra 
la porta efeiranno in qualfi voglia modo del Col- 
legio , fiano privati in perpetuo • E tanto i Vete- 

ra- 
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rarii, che i Novizzj procurino la fera almeno 
air un ora di notte tornare al Collegio per aver 
tempo di attendere con ferietà a' proprj Studi , 
unico fine dell' efferne flati ammefli : e quando 
alcuno per qualche caufa abbia motivo di trat- 
tenerfi fuora per più tempo ne debba chiedere 
la licenza al detto Rettore ; il quale ogni fera 
quando più gli parrà opportuno , debba fare dili- 
gente perquifizione per mezzo d'un Servente , per 
vedere fe tutti fiano alle lor camere, e quando 
trovifi qualcheduno non efler tornato all' ora 
prefifla,e non ne abbia ottenuto la debita licen- 
za, polfa effer gaftigato dal medefimo Rettore 
a fuo arbitrio. , . 

XIII 

- * ■»■'*"* 

Conforme viene ordinato nella medefima Ri- 
forma al cap. 13. non fi faccia ftrepito pe'l Col- 
legio nel tempo di ftudiare, e di dormire , e 
però un ora in circa dopo cena al tocco della 
campanella fi chiuda la flanza del fuoco, e eia- 
feuno fi ritiri quietamente in camera fua,e non 
efea infino alla mattina, fe non in cafo di ne- 
ceffità , e portando feco il lume fotto pena a' tra- 
fgreflòri di privazione del Collegio per otto gior- 
ni , e più ad arbitrio del Rettore . 

-XIV. 

. Si tengano accefi i foliti lanternoni, e neflùno 
ardifea di fpegnerli, romperli, o guaftarli, e i 

A 5 de- 
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delinquenti fiano gaftigati fevcramentc ad arbi. 
trio del Rettore , come fi dice nella ftefla Ri- 
forma al cap. 14. 

XV. 

Non fi vadia fopra le foffitte delle camere 
per qualfivoglia caufa , e fotto qualfivoglia prete- 
fto, fotto pena di privazione per fei mefi la pri. 
ma volta , e la feconda per fempre . 

xvr 1 

Non fi dicano parole , ne fi facciano azioni di- 
fonefte, e per tor via ogni occafione , non s' in- 
troducano donne fofpette in Collegio, e nef- 
funo dorma accompagnato , fe non con quei pa- 
renti, che poflono efler alloggiati da lui fotto 
pena di privazione temporale, o perpetua con- 
forme alla trafgreflione ad arbitrio del Rettore - 

XVII. 

Non fi feriva , ne fi dipinga per le muraglie 
del Collegio, particolarmente cofe ofcene,o 
malediche fotto pena di privazione per due me- 
fi, c più infino alla perpetua, e della carcere 
ancora conforme al delitto : e nella ftefla pena 
incorrano i complici, e quei , che fapendo V au- 
tore , non lo vorranno manifeftare; tutte le 
quali cofe fono comandate dalla detta Riforma 
al capit. 15. 16. e 17. c fe n'impone l'oflcr- 
vanza . 

XVIII. 
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XVIII. 



In conformità del cap. 18. della detta Rifor- 
ma fi proibifce il giuoco di carte , e dadi nel det- 
to Collegio , ficcome giocare pe r corridori a 
ruzzole, pallottole , e maglio y o altro giuoco 
ftrepitofo, e pericolofo d* offender chi paiTa, o 
di fcortefciare le muraglie, ma folamente a giuo- 
chi oneflfi di fcacchi,o palla nelPore di ricrea- 
zione, e non altrimenti fotto pena di privazio- 
ne per quindici giórni, e fotto pena di priva- 
zione perpetua non s* introducano , ne rice- 
vano foreftieri in Collegio a giuocarc a giuochi 



Riforma nefluno ardifca di tener armioffenfive 
<P alcuna forte ne addoffo,ne in camera, ne in 
altro luogo del Collegio fuor che in quello, che 
farà deputato dal Rettore ; e fotto nome d > ar- 
mi fian comprefi ancora i falli, e bafloni fotto 
pena della perdita di effe, e della carcere per 



vazione a beneplacito di S. A. R. e chi ardirà 
di metter mano ad arme contro alcuno in Col- 
legio , ne iìa privato per femore p ancorché non 
ne (eguamale. E il Rettore fia tenuto a far cer- 
car le camere, e gli Scolari, c fare intorno a ciò 





volta, e la feconda di pri- 
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XX. 

Non fi offenda alcuno con fattilo con paro- 
le fotto te pene , che parranno convenienti al 
Rettore , e P ingiurie , e P offerte fatte in prc- 
fenza fua abbiano per pena la privazione a be- 
neplacito di S A. R. come viene ordinato dal 
cap. 20. delia detta Riforma* t 

XXL \ 

Si levi affatto V abufo , che i Veterani ftrapaz- 
zino i Novizzi ; onde non folo fi rinnuova il cap. 
li. della Riforma delP anno 1636. che vuole, 
che fi porti a' Novizzi il dovuto rifpetto , ne fi 
facciano loro infolenze,ne burle, che riluttino 
in pregiudizio della oerfona, della roba, della 
riputazione, e delli ftudj de' medefimi, e fe n| 
impone P inviolabile offervanza , e i trafgreffori 
fian puniti feveramente ad arbitrio del Rettore ; 
ma eziandio inerendo agli ordini antichi dei 
Collegio, fi proibifee a i Veterani entrare nelle 
camere dei Novizzi in tempo alcuno fotto qual- 
fifia preteflo fenza cfpreffa licenza del Rettore , 
fotto pena per la prima volta della privazione 
d*l Collegio per orto giorni ,ch« s' elìenda fui- 
feguentemente alla privazione perpetua. 

XXII. 

E acciò i Novizzi s'avvezzino a efiere ftu- 
diofi, ritirati, e amici della lor camera, frano 

te 
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tenuti la prima , e la feconda terzeria dopo lex>re 
vcnriquatrro, o almeno all' unora di notte, co- 
me {opra, a ritirarti nelle Tue camere, e atten. 
dere a* loro ftudj fino alP ora di cena , o di Cap- 
pella , fe non foffero con caufa ragionevole 
qualche volta difpenfati dal Rettore; e i tra- 
fgreflbri fiano puniti fc veramente; e i Veterani 
abbiano facoltàdi mandare i Novizzj medefimi in 
camera lenza però far loro violenza, e fe non 
ubbidiranno , ne dian parte al Rettore . 



E perchè fi vuole, che anche i Veterani s'ap- 
profittino di quell'ore , e di quella ritiratezza tan- 
to propria per lo ftudio , fi proibifee in quel te^v- 
po fare ftrepito , o rumore , e alzare la voce nota- 
bilmente tanto fuori, che dentro le camere - y e i 
trafgreflòri fiano puniti ad arbitrio del Rettore : 
e quelli, che quando fi difpenfa Polio, non fa- 
ranno prefentti a riceverlo da loro medefimi, 



In conformità degli ordini antichi fi proibifee 
agli Scolari entrare in cucina fenza giuda caufa 
approvata dal Rettore , fotto la pena della pri- 
vazione del Collegio per otto giorni, e più 3 
beneplacito del Rettore fino alla privazione 



XXIII. 



ne fiano privi per quella volta, ne 
lo fenza confenfo del Rettore. 

XXIV. 




perpetua „ 



XXV. 
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XXV. 

Non fi pofla tenere per le Camere altro fuo- 
xo,che quello del femplice caldano perle ma- 
ni; e nelTuno ardifca fare fcoppietti con pol- 
vere tanto di notte, che di giorno, e i tralgref- 
fori fiano puniti dai Rettore feveramente . 

XXVI. 

E perche quelli, che fogliono fare info lenze 
la notte procurano di amcurarfi di non eflere 
fcoperti , e talvolta con falli , o con altr* arme 
non lafciano ulcif di Camera chi per caufa le- 
cita vuol andarej>er li corridori, dichiara ilcap. 
22. della detta Riforma, che quelli , che» ardi- 
ranno tirar faffi pel Collegio particolarmente la 
notte , non folo incorrano in pena di priva- 
zione perpetua, ma fiano fatti carcerar dal Ret- 
tore il quale debba darne conto fubito all' Audi- 
tor dello Studio, colla cui participazione non 
folo proceda contro i delinquenti , e contro i 
compiici ,ma in cafo di difficilprovazione con- 
tro i fofpetti, contro i vagabondi, e contro i 
foliti, a fare infolenze , e faccia ogni altra rigo- 
rofa diligenza per ritrovare fimili delitti. ; 

XXVIL 

Effendo molto nece/Tario per la quiete del 
Collegio il rimediare a tutti i principi de' ipali, 
acciò che col pigliar campo non fi facciano ia- 

cu- 
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curabili , e non potendo U Supcriore effcrc in 
tutti i luoghi, ne aver fempre a tempo notizia 
delle differenze, e rumori, che feguono fpeffo 
tra gli Scolari fenza eflèrne da alcuno avvifato, 
devano tutti quelli, che fi faranno trovari pre- 
lenti a riffe , addiramenri , o differenze feguite tra 
Scolari, o Serventi, in Collegio, o fuor di Col- 
legio darne fuhico conto al Rettore, o in fua 
aflenza al Vicerettorc , acciò poffano provve^ 
dervi con tutti i rimedj opportuni: e quefto s* 
intenda mentre che tra* rifsanti non fofse feguita 
immediatamentela pace , eccetto però le la riffa 
foffe fatta con arme , nel qua! cafo nefluno fia. 
libero , dall' obbligo ^ come fopra fotto pena 
agli Scolari di privazion perpetua, e ai Servito- 
ri di feudi dieci oltre la perdita delP offizio con- 
forme determina il cap. 23. della Riforma pre- 
detta « : : 

: xxviii. 

A nefluno fia lecito partirfi di Pifa fenza li- 
cenza del Rettore, ne tampoco fenza la mede- 
fima poffa alcuno pernottare fuori dei Collegio 
fotto pena di privazione per un mefe . 

XXIX. 

I 

Quelli, che faranno adenti per più à 9 un inte- 
ra terzeria fenza licenza , o caufa legittima mol- 
to giuftificata, e approvata dal Rettore, deva- 
no effer privi per tutto il reftante dei tempo. 

XXX. 
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XXX. 

Frequentino le Scuole la mattina, c la fera, 
e attendano a ftudiare V ore debite: Non iftia- 
no per i Corridori in tempo di lezione, ne fac- 
ciano conventicole per le Camere, ne ftrepito 

Jer le Scuole, ne in altro modo impedifcano le 
,ezioni , e i delinquenti fian puniti ad arbitrio 
del Rettore, il quale fia obbligato di dar conto 
all' Auditor dello Studio di tutti quelli , che 
perdono il tempo, e che non fanno alcun pro- 
fitto nelle lettere, come comanda il capit. 26. 
della ftelsa Riforma . 

XXXI. 

> I 

Si tenga nella Libreria un quaderno, o libro 
coperto di cartapecora, che poflà fervire più 
anni in cui gli Scolari , che averanno dal Biblio- 
tecario i libri da tenere in Camera, ne facciano 
di lor mano la ricevuta, coli' efpreffione, che 
fiano nuovi, o ben tenuti ; altrimenti prima di 
levarli di Libreria, fi facciano rifarcire; e nel 
rimetterli, che al più lungo fegua, quando gli 
Scolari fi partono al fine dello fhidio, o quan- 
do fi partono per fempre, il medefimo Biblio- 
tecario noti di fua mano il ricevimento a pie 
della partita, e non 'fi. cancellino i nomi defeli 
autori in modo , che non fi pollino leggere, ma- 
ai più con un femplice frego a travcrlo . • % 

. 

. . * ■ • •» a m ■»••..»#•»• ... - - - — . 

* xxxv 
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perche k cognizione della Teorica dee 
precedere quejja della Pratica ,:}! Bibliotecario 
non dia libri di decjftojii, 9 altri autori di pura 
pratica agli Scolari 4 , che' non averanno finiti 
tre anm 4 4i iftp&o> < : . ;0 u ' T • - 



: j t v n 



XXXIII. 



Quando il Bibliotecario riceve i libri, che 
rendono gli Scolari, prima di rimetterli al fuo 
luogo , faccia portare i ijiedefimi nelle ftanze del 
Rettore, acciò vegga. > in quale flato fiano refi , 
<e j*rovyegga a' difordinii anche con fare rifar- 
cire i libri a loro fpefe fecondo che gli parrà 
giufto,e fian tenuti i Padri degli Scolari ? e mol- 
to più in cafo di mancanza degli ftefli hbsi • 



i Non fi portano cavar del Collegio i libri pila 
pena della privazione del Collegio a beneplaci- 
to del Rettore per la prima volta > e incorren- 
do, irt fimile trafgreflione più volte alia pena ; del- 
\à : privazione; totale * e rifacimento deglt ali- 
menti percetti $ CpU^gio ; .« jdi ,più ih; tutti i 
cafi alla rQrtitu?iope ( de* UDr> n?bqkfimi 7 o -del 
valore di^ueUi >e parimente fian tenuti,* Badn . 

-'-^r- xxxv. , l * • r v-':. nlì 

- , Siano ^bbligiti a PottorajG facno aJU'ulti- 

-^:T mo 
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mo del Tetto anno , e non lo facendo incorrano 
in pena di reftituzione dc f frutti ricevuti in Col- 
legio , alla quale fiano tenuti ancóra i Padri lo- 
ro. Cap. 27. delia detta Riforma. 

yyy VI 

E perchè talvolta quei, che fon già Dottori , 
o vicini al Dottorato fogliono poco ftimare la 
privazione , ancorché perpetua del Collegio , e 

Krò anno maggior ardire di contravvenire alle 
?ggi , determina il capir. 18. della fteflfa Rifor* 
ma delFanno 1636. che la privazion perpetua 
per quelli, che fon gii Dottori ,0 hanno pafla- 
to il quarto aìiHb di Audio 1 in Collegio, debba 
aver femore ànnefso F obbligo della detta refti- 
tuzione di frutti , alla quale , come fopra ftano 
tenuti i Padri de* delinquenti . 

xxxvii. 

Conforme fi è praticato altre volte , abbia lo 
Spenditore un quaderno, o libro in cui fia te? 
nuto ciàìciino Scolare fare la ricevuta degli 
arnefi , che egli kvirà in Camera fpettanti alCot- 
legio, cioè tavolino, Scaffale , panca , fgabello, 
cada , legname , o ferro da letto , iaccone , e imi- 
pannata , coli' efpreflione , fe le robe fian nuo- 
ve, o ufate,ma oen tenute; é ogni anno quan- 
do partono del Collegio per le vacanze gene- 
rali , rimettano la chiave della lor Camera allo 
ftefso Spenditore , che viftti > le: dette robe, e 

tro- 
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trovandole mancanti ,o guafte per colpa, o ne- 
gligenza , ne dia parte al Rettore , che fecondo 
la Tua cofcienza condanni lo Scolare al rifaci- 
mento , o rifarcimento delle medefijne , e fiano 
tenuti i Padri loro : di più fia punito lo Scolare 
ad arbitrio del Rettore . E quando fi partono 
per fcmpre, fi ofs^rvi il cap. 29* della Riforma 
predetta, che oltre lareftiruzione della chiave, 
c robe come fopra, e rifacimento delle medefi- 
me impone la pena della carcere a beneplacito 
del Rettore ; e fiano tenuti , come fopra i loro 
Padri. - * 1 

' XXXVIIL 

Il Rettore abbia facultà di punire arbitraria- 
mente, e fecondo la fua. cofcienza tutti gli altri 
delitti commetti dagli Scolari , e Servitori , an- 
corché noni compreft nella prefente Riforma , e 
non pofs a condonare le privazioni fatte a tem- 
pp determinato, o altra forte di condennazio- 
ne lenza la grazia di S. A.R.falvo però femore 
il ricordo ali 7 Auditor dello Studio per chi fi (en- 
titse aggràvato , conforme al. rescritto del Sere- 
nifs. COSIMO IL di gloriofa memòria. 

f> • • ', > VVVIV tr — 

> 1 : AAAlA. • c - 

• r »» *• r f . r • t t « r**- 

" Anticataentè 4è 'privazioni s' intimavano in 
fcrhto per mezzo o* ■uno de' Bidelli ; in avve- 
nire fi facciano note a' delinquenti parimente in 
fcrittoper- jnezto d' uno de' Serventi ; e fe quel. 

li» 
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li , che faranno privati , non partiranno del 
Collegio immediatamente , c nel termine afse* 
giara Toro nella cedola, o métteranno piedi nel 
Collegio avanti il tempo, incorrano nella pena 
d'ella carcere a beneplacito del Rettore , e del- 
l' arbitrio dello ftefso, che fi eftenda firto alla 
privazione perpetua. Siano anche puniti feve-» 
ramente fino alla privazione perpetua quelli , che 
contravvenifséro dir altre privazioni , o con** 
danne* . s.i.i 

;i : L'::<zl crno^ , i ll- * or :> :i c Sin*:j 'A bb 

XL. r - ' t 

Tutte T antiche ordinazioni, o coftituzioni 
reftino nel loro vigore , dove dalle prefent;i non 
Ila derogato IL ' * <-< — m ■■■ & -ioìì^ì li 

La prefenteRifofma fi ftampi^ff legga pub* 
blicartéftte ; iAT f Mo tre Vcrfté l'ttittid dXquéK 
Io > cftè fàrà te<tofé;jall^ ipljptf*. > r cioè una volti 
per cfafcuha fèi^ria in quéi giorni, che ordi^ 
nerà il F : - k f - - - J 

tendere 

• 

Approvali , eihmpifi , e il Rettore del 
Cw^Collegipve, l\ Auditore 4ellc> Stjudio 
- ' n© pr òcaiih o rini?iòlabile ofler vanza* 

Gìrìanrì ltonctatìchi i*. Ottotre 1719* 
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